
Buono Fruttifero Postale
Buono Soluzione Eredità

Scheda di sintesi

Garantito dallo Stato Italiano

• Durata 4 anni dalla data di sottoscrizione

• Scadenza: al termine del periodo di durata il buono fruttifero 

postale scade

• Sottoscrivibile esclusivamente da persone fisiche che risultino 

beneficiarie di un procedimento successorio presso Poste 

Italiane

• I Buoni Soluzione Eredità possono essere sottoscritti dal 

giorno lavorativo successivo alla data di conclusione dell’iter 

successorio in Poste Italiane e fino al 90° giorno (incluso) 

decorrente dalla data in cui vengono liquidate da Poste 

Italiane, in favore dei beneficiari del procedimento 

successorio, le somme relative a tutti i prodotti oggetto di 

successione

• È consentita la cointestazione (sino a quattro persone), 

purché almeno uno degli intestatari sia in possesso dei 

requisiti soggettivi sopra indicati

• Sottoscrivibile per importi di 50 euro e multipli fino ad un 

massimo di un milione di euro nella stessa giornata lavorativa

Aliquota fiscale agevolata del 12,50% sugli interessi

Rimborsabile in Ufficio Postale e online, senza costi

Capitale investito sempre rimborsabile al netto degli oneri fiscali e fino alla scadenza del termine 

di prescrizione decennale che inizia a decorrere dalla data di scadenza del buono fruttifero 

postale. Pertanto, in caso di prescrizione del buono fruttifero postale, le somme relative al 

capitale investito e agli interessi maturati non sono più rimborsabili. Tali importi sono versati al 

fondo di cui all’art. 1, comma 343, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 

Emesso da Cassa Depositi e Prestiti e collocato da Poste Italiane
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8 aprile 2026

Disponibile esclusivamente in forma dematerializzata

Caratteristiche generali

Condizioni economiche

Sottoscrivibile esclusivamente in Ufficio Postale, senza costi 

Periodo di possesso

Tasso effettivo  

di rendimento 

annuo lordo a 

scadenza

Al compimento del 4° anno 2,00%
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Buono Fruttifero Postale
Buono Soluzione Eredità

Scheda di sintesi

• Rendimento fisso e capitalizzazione composta degli 

interessi su base annuale

• Interessi corrisposti al momento del rimborso e non prima 

della scadenza del quarto anno dalla data di 

sottoscrizione

• Esente dall’imposta di bollo se il valore del portafoglio 

buoni è inferiore o uguale a 5.000 euro. Se superiore, 

aliquota dello 0,20% annua sul capitale investito

• Escluso - unitamente ai libretti di risparmio postale e ai 

titoli di Stato - nel limite complessivo di 50.000 euro per 

nucleo familiare, dal patrimonio mobiliare preso in 

considerazione ai fini della determinazione dell'indicatore 

della situazione economica equivalente (ISEE)(*)
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Condizioni economiche

Periodo di possesso

Tasso effettivo  

di rendimento 

annuo lordo a 

scadenza

Al compimento del 4° anno 2,00%

Ulteriori informazioni

La presente Scheda di Sintesi costituisce parte integrante delle Condizioni generali di contratto e del Regolamento del Prestito.

Il Foglio Informativo, contenente le principali clausole contrattuali e il dettaglio delle condizioni economiche, è disponibile gratuitamente presso gli uffici postali e sui siti 

internet www.poste.it e www.cdp.it. Per ulteriori informazioni, chiedere al personale dell’Ufficio Postale, o contattare il servizio clienti allo 800 00 33 22.

(*) L’art.1, comma 183, della legge n. 213/2023 dispone: “Nella determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) sono esclusi, 

fino al valore complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato di cui all'articolo 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché i prodotti finanziari di raccolta del risparmio con 

obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato”. Il successivo comma 184 prevede: “All'attuazione della disposizione di cui al comma 183 si 

provvede mediante l'aggiornamento del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159…..(omissis)”.
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